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QUADRANTE

.Intelligenza come virtù
Non mai come in questi giorni, relativamente calmi ma carichi

di attesa per le decisioni e gli av-venimenti risolutivi che stanno ma.
turando, mi sono resò conto che il dono di capire viene più dallaonestàc'che dall'acume intellettuale. -

p fatto, di solito, non è avvertito: ma tuttavia è ben certo,
. "'".

e ha una"spiégazlone abbastanza semplice. L 'uso della ragione con-
siste in un dialogo con le cose svolto a livello spirituale: uno spe.. cificomodo di dialogo che condiziona poi tutti' gli altri, perchè se

non c'è quello non si conduce vita umana, e se riesce male viviamo
fuori della realtà. Capire significa dunque affrontare la realtà così
com'è, in una dualità irrisolta - noi, e le cose - che il dialogo

conserva intera nell'atto stesso di unificarla. Capire è fare i conti
coi fatti, subime il peso per dare
loro una risposta proporzionata

ARSENALE alla carica di realtà che essi por-
tano. Anche se la vita intellettua-
le non è precisamente identica

F' , l de alla vita morale, rimane però che
lrenze sara a se l'uomo onesto ha, se non altro il

l o o. . vantaggio della libertà di inten-
deg l s~rlttorl europet dere e di comprendere: libertà,

.. .. . sòprattutto, da quell'impedimento
GlI scrItton europeI avrann«;, .la rinci che è il rifiuto dei dati

nuova sede della loro « comunIta» p pe ..
a Firenze. Nel corso di un colloquio e l'imposizione del proprio arbl-
col segretario generale della Comu. trio e della propria noia.
nità curopea degli scrittori, Gian- Ne segue ancora potremmo
carlo Vigorelli, il sindaco Gior~io.

h , , d..La Pira ha ribadito l'offerta di sta- aggiungere, c e alI uomo I m.
bilire a Firenze la sede della Comes. telligenza acuta è proposta inin.
Una delle ragioni che hanno port!lto terrottamente una s~elta rischio-
a scegl~e.rl; Firenze com,!, se~e d~ll~ sa, documentabile nell'esperienza
Comumta europea deglI scrIttorI e .d. . h. d. d.doVlua al fatt~ che la città ospiterà quotI lana a'p~ena SI cerc 1 1 1--
l'università f'uropea e gli scrittori scemerla sprntualmente: da una
europei avranno quindi maggiori parte una vocazione più intera,
possibilità. d'incontrars~.. -. «;,ltre più disp<mibile, più sfumata, che
che con l loro colleghI ItalIanI -
anche con i giovani 'studenti di tut- comprenda anche un certo grado
ta Europa. di santità intellettuale Oa fatica

.. o o o più ardua a cui lo spirito umano
Enh hrlCI possa aprirsi); e dall'altra la fu-

ga dalle' cose, con una vita 1m..
. Al.t~rmine.della r.iunione ~ei pre: molata al compito sofistico di di-

sIdent~ e de~ soprmtendentI deglI .'.
enti lirici aderenti all'Associazione struggere, dI falsificare, dI svuo-
nazionale enti lirici. sinfonici tare, di giustificare - ad uso pro.
(Anels~, è stato ,emesso Il seguente rio e altrui --'- qualunque viltà o
comunIcato: « L assemblea ha con. p
statato la sensibilità del Parlamento tradimento. Sì, perchè l'uomo in-
e del Governo verso le esigenze de- telligente e disonesto è condan-
gli enti lirici, alla cui attività si ..
riconnette in via principale la con. nato a diventare mtollerante: non
servazione e la diffusione del pa- accetta di rimanere ferito dall'urto
trimo~io .mu~icale ital~ano. .Pre~i i~ con una realtà brusca e pesante e
esame gh orIentamentI ed l prmcI: .. . '.
pi cui si ispirerebbe lo schema dI cerca pOI dI ca~ellarla, quasI per
legge tuttora in corso di elabora zio. difesa.
ne ad iniziativa del Governo, l'as- ..' .
semblea dell' Anels ne ha tuttavia SI ~pp4ca ~lpostro discorso un

, .- ;'..' .. ,
rilevato ,}:ina~egu~tezza, .~ia. ,dal r~lievoc~e~ça ~.!!:ssié?F~el '~OO a
punto. dr~sta dell asse:to ~IurIdIeo: ri~a;rdo Ael pròble.ma .liel meto~
orgal)Izzafrvò e",'funzlonale"! degli: . "'?" .;' ' I
enti che da quello economico, in do: chi e fuOri strada SI allonta-
parti~olare .per l'.in~u£ficien~a ~egl~ na - t~nto più dalla meta quanto
stanzIamentI prevIstI e per l crIte~~ ,,;,', """"" ""1,..",, TI ,1;"1,..,,,.. ,1; 11M -




